books2ebooks.eu

eod

Nuova istoria della vita, occisioni, ed
imprese di Antonio Di Santo.

[Neapel? : s.n.

1820
eBooks from your library by digitised by :\)U#Ici("
A w
e< )d eBooks on Demand Kungliga Biblioteket 2




Thank you for choosing EOD!

European libraries are hosting millions of books from
the 15th to the 20th century. All these books have
now become available as eBooks — just a mouse
click away. Search the online catalogue of a library
from the eBooks on Demand (EOD) network and or-
der the book as an eBook from all over the world — 24
hours a day, 7 days a week. The book will be digitised

and made accessible to you as an eBook.

2  Getthe look and feel of the original book!

2  Use your standard software to read the eBook on-screen, zoom in to the image or just simply
navigate through the book

2 Search & Find: Use the full-text search of individual terms*

2  Copy & Paste Text and Images: Copy images and parts of the text to other applications (e.g.
word processor)*

* Not available in every eBook.

With the usage of the EOD service, you accept the Terms and Conditions provided by the library
owning the book.
2  Terms and Conditions: http://books2ebooks.eu/odm/html/nls/en/agb.html

Already more than 30 libraries in over 12 European countries offer this service.
Search books available for this service: http://search.books2ebooks.eu
More information is available at http://books2ebooks.eu

books2ebooks.eu National Library of Sweden i;U:iE

National Library
of Sweden









 NUOVA ISTORIA

"R i % Sinizaaa ni : St - o it
Della .Vita . Occisioni , ed Imprese di = . .7

rONIO DI SANTO
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e Antonio di Santo in‘sorfopfga\ Voglio sapere di che patria siete; it !
YD ‘Calnpemccio, é nato appena_,n nome,ed il eogrmme Ch’c VOi avete ;
Jrea di sangue uman la mente vaga: Antonio mel parlar non ¢ fallito,
feoché ci fasse. di rusticale vena,  Di Soropaga’ Cittadino nato., =
{i dice ancor , che diéde mortal piaga Mentre il ‘nome mio’saper volete;
[ian-certo tal, ma ¢ finzion di scena, Mo ti sard il tatto racrentatoy . 0 2
la ragion , :perch® di propria legge ~In' questo bosco mi ritrovo errante, - ./
Yoleva 2 biasimo suo furargli il gresge. Io son chiamato® Antonio di Santo", !
| Mail versidice al suo paese & andato  To ancor voglio saper di dove siete «
fu da molti nemici minacciato, Il nome vostro come vi chiamater,
monio dentro al bosco s appartato, E quello nel parlar fu volentieri,
L come rapace lupo si & salvato,  Son quel ‘guappo diGregorio Olivieri,
entre; dentro del bosco egli & trasuto, Li disse”Antonio’, se piacesse al Cielo’
fi scoutra con.un’uomo bene armato , Di amdrei noi come fratel carnalic '
Jella gli disse, con an fizr salato, Senza esser furbi’, e senza mal pensiedd
firche armato qui ta sei veauto, Sole contro i nemi;i' esser ol fieri o
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Cioque mesi insisine sono andate = oy pens;ere ad Antomo é venato
Parcle tra di loroimon fuis SO0 stiite jo ﬂgm ST vedrd éhil steill au, e langue
Lopo 8 Amomo Hh% -~ £i volemo-disfidar coll’ arm; ‘bianclhs
Che i € |£ aésas e i 'r{é ;ﬁven'oc' (ﬁreg@’na&a nsenn o
Que sré_pifl" : Uha vblmm AN La cBlefl x"cascc’m; dal & ﬁ
lddio lo scrive Dt‘l un gran pec;ato Faecia con faccia poi si sono unltﬂ

sy,

Per un carlino la geate accidite~
¥ gl paston grldano pietate ;.
U brutto chefenzaso che dicite;;
Ribelio siete da sua Maes[ate
Se queste cose pil mi prefeme,
Certo lo schioppo mio voi pr
Disse Antonio , chr‘ malanno a
Pe peccenl o in’ avisse plﬂll to ,
Se non tarrend°ra1, con: gran: tempesta N7 8 P _
Fra breve ti fard la tessta . . 8 e : 9
Tre giorni appresse Antonio ' andat e [
F, Gregorio mai ha ritrovate ,
Dopo e giorni un pastore ha vedum,
Gli d sse avessi Gregorm»s’contrato,
Quel pastore nel parlar fu ardito
Questa mattina al pagliaro & stato.
L se 1l piede scllecito tenel
A quell’aliro pagliar lo trovarete .

- MenaGregorio un colpo molto ardifo |
Antonio per lo braccio 1 ha pigliato, I
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Antonio ¢heiil piede ebbe -spedita, - Amlco mi, memsu , 0. non effg:str‘;f’?’ﬁ
Che pareva demonio, seatenato Or confessan SNt i i pcon fr&(e
Q““‘“no abipsgliaro fu apparito. . Si volia Aatonio con 1ra €

’ e ot aSaO ‘la go]a

Conosce di Gaegor rlata i £ cen lo stile gli p
onosce di Gazgorio la. pa 3 QJ M Avendo il \/zqresca poi “saputo ,
Lo cb&agmcmtmtdalo con- tre par e “era stato ammiazzafo
Chi e UU’I,P’PO £ S"h""[O ﬁh‘ﬁ&c’ﬂ. foca. Che GTe-gGYﬂ) 'él"l Sfa\ao - Se] nEpOYI
Qqunéa Gregorio, antese sta chiamata, ~S’armano quattro rati , ‘

E:d come una vipera stizzata . Contro Antonio Saclizo forh ii:::::llﬂ}d {
- & dngrillando il suo schieppo acato  Aatonio denﬂtr 2 Oswu?nto '
A prima vism la: bo ta have sparato. ‘Bene sapea clt era’ [7€rieaé men:iw I
Auionio s'ave la bouta FEPIERIQ 1S, + Un_giordo alla posta ‘1 fa am mazzill
Lé-palle colla midno | ha pigliate De \Aqresch due‘ ngﬁ’oto sentato e |
Spasa’ Antosio assii pil risolnto- ., | . Avendo il Comniessari iR |
Gregario si fa {a botia. riservata 3 Di Antonio Santo t:lr;‘tﬁ ch o |
Hanno fino a ue ore combattate . Turti 1i Caporali si ha chiaw ohgltdi {
waza esserst ma aessan ferute, . Chz Antonio Santo avessero pighatlif




Capora Biase addove site “Che parevwo fﬁnv m{wﬁ; 0 "1 oo
Lo spartﬂnento di Sassa lasciate ;- ‘A prima furk ) ¢ Uan e fg g Gup !
Lhiamate” pur quelli ci- Faano ed- Etro ‘Al fratello” facem Iy sth
bhe ‘st pressaran coa tuttk le squadre Quaado # Capbral . gaes:’ h.'
Jenne Cesare presto ‘nel “cominio, " Ch2 i1 flateilo “dveano ilﬁhnuum 4
[on Antonio Cocozzi acconipagiato: - Superbia |a- Corte” havs ‘kacrura,
{poi ci veane Marzino pure anitd g laicasy.d’ Antonio ha- asrdw;\'
| ) sp&mmemo a ‘Marzino fu dato. Anto.no dinto 2 la M
1 Cefpor Marzano . chz facite pava lsa, norte‘d “0 Fya cojet f'.
siete dalla Corte’ comandato, .. : . S g B
le’ valoroso’ site, "
ivo _Aaonio pigliate .
e quanto' e volite' ;!
‘tutti Yt Guidati''*
a la Corte ‘facite

: lass vh, nepote 2
Antonio aﬁfa.cnr voluto,
~ Si vidde dalla Corte asseduto’,
O arme valoros@. ad i so andate
L subnto si; me

fra pianure, e’ prate .
mpo il Caporale & andato’,
scontrare ha pot uto ,

' spia ‘ha saputo "
Che Anton o, ¢ il frate al paese & :mdato.
,Eccotx atoaio al paese & arrivato -

Li 18. di Marzo 1> anno passato .

Amomo dove la sorella se n ‘¢ andato,

B il Fratello in plazza s'& restato .
#Quanno una spia I’ ha vedute .

' Capomle ebbe avvisato 5!
state pnu dddormuto i

| Orsh cqra Famxgha che facxte .
flFate ¢hz i wvosuri fucili voi civate
Polva, sopra a pol va voi mettite,
Che sara ﬂ.mgumolenta sta giornata
A voi gaidate mostratevi ardite
Palle sopra palle caricite ,” :
fCh: se la testa ad Aatoaio facite,

? 000\ ¢ il tempo d'essere perdonato.

Co rono li Guidati ratti uniti

Antomo m ena fuoco t uttavia,

Per fenest re , pertosa , € balestriera

Facea con [' armatura o’ armonia

Parea Par ma, e Fiacenza con ttmcera.

Sparava t utta Ia squatraria ,

Li trentas ei persone:con cautela,

Altro ‘non  vedevi in quello. loco:.

La via di- fumos e la terra di fosa .

Hanno sino. a:sett! ora com:battuto

Amomo conla Cone y ed & veritate .
' 2 Do~
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ﬁopo sett’ ore. Antonio ha veduto, .
Chcﬁ tre gu;dau sravano m)ppsca :
Vieai pistone mia d: n}mi,.gjugo,

i w mira dagli, ogchi, i . sbagliate
Sparofcon lo sc}ilogpo acuto :
Uno'n’ ammazza » & dug o’ ha Teruto A

E‘ox s‘,(::g. gah

B l‘

Y Amomo v1dde

’"Il Parroc
= Prxesm ,amennc 3

Qu:m’ro 11 C'a orade qUEs’co ha v
nanm ho, straves

“Jqueﬂa squatrnna, - Taano m arrenio
, | ' Quanna cogli

Li d'mno iuoco senza IPOSATE S s :;ublto xL
+Che da nessuna -parte; sip :
<2 Per questo i casale. aLe Tiveltato,
Pur le donne all’ arme si son mettute
Sonano’ad arme ‘tutterde camp'me !
Chi varre e chi spite hanno pigliata, Per du~ pxesan ce
Quarno cid vede Caperal ‘Marzano Qummo 1a rcsta uu have veduto
O che dolore che li venne al core acchi
Subito, stutar ‘volle ‘il /fuoco allamminato
Perchd i ‘vidde la gran rumura;

Subito' i’ Caporale si: g.: pareito o
‘E d:) Parocchiano se n’€ andam, quorale valomso orst venite .

Cavaliere di Dio damni aggiute, ' Ca anmatara mia gid ho lascxata) ]
Qm taie voi sto popsel ‘stizzate - - Ecco il Caporale gid apparito,

¥ Pusccchiano alla Chiesa ¢ trasute
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WE i gompdgnizjedlnl.';.arxmi;_ ingritlate,- dentra Arienzo poi sono tkasugq;.'
. Antonio ,S*amo.ﬂbmm CRICerato wie, rn'fDove sig«jp,a;n;emgmqf-sopp;emg‘ute :
i § Bia,avite,. . o Stetigro.lj dentro n’ora traptenus

renuig , -
» ol #Per 'ajlegrezza fecero 3. SCOppsttejatd,

, Sta.y 8 dar mia wita Per la, Cerra, poi. son. partate., . ..
| Co sia cortella mia=me datagliate, .. K allo Guudiello si.sono riposate ,.
Disse- il Caporale , -paura non; avit S 11e) ‘
i mede aicuno non sarete toccatd,. .  ksso con _L?,l:occhif.h,avge_‘_ggya,cgégato_; o
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| Ma, soi- di fune it «.faarg,;-;uuwyes.!:le,r.g,z,,; da mig stavara far come CLVELEA e /.

A

‘T ho dacportar psy fosea carcersio . | “Guardy della . Cerra ;1_9%4,:»%‘9; 10,
| Eccoti,: che di-fane fu vestiio oo 1.0 Ecca dallo Gaudicllo S jgggp‘-,i:éég%ig

ta c woarelie bene  ora- g % Vi e s A
[ La testa conczagarclie bene orawe, . £ dentro Aversa 1! hapag trasporeatol

Subiio da- Sorropaga sono. partiti sinil, 4Che si rivoltai. tuita.la Gitate .o
Per la via debla :Guardia sos0-andati, . (Quaago il Commissario Uhayvedutp , .
Quanno a la-Guardia. sono. trasucty ;- Brutto assassino gid ci sgj.»&igc:g:p'ngffc&'

ol
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o fuda; un, Tavernare, ig@égr@tat;ai% i 11 Tu che hai paesi e .boschi agsagsgnate, .,
i » 2 i ‘JJ

Chiamandolo. furbo ¢ crudel Bandito., ¢ Esso rispose che, cosay digiter, oo ;
Marioncetlos, traditore , - ‘larrat. ¢« 1., #Nog o stato, mai agsassing ,. .né latrg
| Tanno lui si- mozzied lo ditoy - .., Contro son .stato delli i _nejnic
if8: Dio .m’ha pit giorni riservator, | Quelli, che mi anag a morte minacciate.

0 da le carcere faccio la: sortita; . dl Commisario aacora parla, ¢
agglo . preparata, - Stai ancora cosl 0stinato
i 4 —A.‘ “i

o

{#Un buano pasto
/} Eccor - Laverna, soncpartitije - 4 5Ti voglio-f.
Per laswiardella scafa sogo,andati, O T Byl
Quango de scafajolo. 'ha.vedure, . - /iSubito
0 mariolo , per certe, sarai impiceatos, - Dove
Disse :Antonio anche a te fard ilivestito  Subito
|Che in' brieve tempo & la nia tornata, Disse |
JEccq da la scafa SO0 PasEitels - o :
JPer ibsiente’ di Finocchio; song gndate
| Anosio disse wa. pigeere. micfagite, Mo si chs
{Io vorrei passare per:Santa Agata , Per tutti tr
Per trquare un certo :mio padrone., Ed esso disse voglio®
f Che si chiama D. Frabizio Rainone, * Son consigliero di 05tra, : -
_Ma il sotto, Caporgle ch & campione, = La Dom nica delle palme fu venat
Fer sta Gied , non ci volging: andare . Palmig esso non:have domandara .
Che servale D, Fabrizio, Rainone ;. - chiamare wa peccerillo s' ha volute.
Questo da mano, ce lo-pus levare. - Che faceva’ Iy servizie a i cargerate ..
| Per non farlo passar per Santa Agata - Subiro avami di lui 1" ha voluto e
IPodici miglia ) haano srasportato . . L’ebbe di ua rasulo addimandaro . ok
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Rello -éﬁgﬁﬁbidﬂmsﬁﬂ@@ié"’% g1 b %Xcdevh‘?ﬁ%’iﬁ’tei stivano ‘appostato, |
3 --,I” i‘,gg‘ ?iﬁfdl%i(@{‘%‘ﬂ?}&?}fﬁf&f@ﬂﬂb ;’ PN _‘EZ',H‘E pu:l '.la esa lﬂihmi;papum_;, ooy
Su Bl ﬁg‘{iiﬁw‘}ﬁ@ @&rmb’i'-’#’ Lo stoaa 'Aatenio | colno. fizrre: ‘acype-.
RevaiFaie0 @ 1@ kL i-"§:¥f"t‘§b€_fi*‘,‘f i lo s-icumn’a.uppxeg@'"érwugaéutw, e sud
Noa ebbe ut'gaiito’d? olal dimorato - 'Che’senteplangere il suorcamaratay
1 o rasafo ad! Antonio thy portary.” Questor pafe avatte:gran. Strapazz,: o
grco Eanedt Santo fi’ urdsato,” 2 7 -Gli spezzat le gambg ; teste , e bracee, "

Yiene: - Predicdtore o predicare ,» +*¢0'  Eeeo il terzy pard egi’&orasuto,
. Antonio non“séite o Pradicatore’, 10 ¢ Non sapea il suceessh ‘¢h'era Stato,
Co lo tastlo-‘accominignzd a“secare. * “Quaato pure ebbs anydgran: botea, |
Qudnno-chin g ida ‘o’ edicatore,.  La capo i face coitie ‘na ricotty -
Chit“lo fasalo’ lo faceal jocare’, ~ ¢ = “Suoiro-Antonis si & papwivos, o
Yi Predicator & coavertir fedelt.” © K dinto all'Udisnza se- a*é andato,
Antoniio’ si’ leva [ fiseel da b piedi v+ Quanno- dinto” all’ Udignzy & trasuto
"Tanto il Romado e ‘resid stupito;- © De fatto ua’ pistons ‘ebbz pigliato .
Vist' e rion ‘visco “Aatonia afertato;- ¢ [l Romane pure appresso isso & ghiutof
#o ve conosco ca’ Consigliere’ siete”, ** “Doue® Aatonio -mettea b pedate it
Viehe a dare: a‘noi ‘& libgerarel - ¢ ¥Antonio de’ fui ‘gran furia haovuto y «iif
" Co lo rasulo, ¢hecosw facite, *  Ciaque caane ‘di ‘mure have: Zompatd
Fd ché scatine st”auti cammarata. " Etlo -R>mane’ appriesso | & andato. {f
Alle ventitrd ore ebbe scomputo’ - Solo il terznavs ammattuto,. = o Jf
E toti si. furono. scatemati’, '~ Che di'Caporale fi ammazzatoy, l
B @Y ey ) Antonio dinto’al giardino & ighiutei
: LI Questo‘giardinio stava ‘ammaratol. iif
==3Tre aluré¢ canpe-di  muro ha zompate
=B Andd a ‘Griscignano alle due orey I}

-

i\
1

—==—==Era d"Aversa un miglio loatano, - !
NI ZHDisse 8’ Romano a ‘rivederci a Dio, )
1 ‘S igliate qualevunje ‘de ste tre vie i}

2 Antonio” d Griscignano’ s* & partito:, il |
Andiede’al! bosco’ ‘chtaveva mirata il
4 In-capo di “revigiorii “s @ partito
SHELa via si piglid 'di Santa’ Agata, 1)
1=t iccore’, ‘che Ti-diato fu trasatory
== Comm’ a' pezz2ité’ cered-la caritate, |
— = BN W {)icite 2" Rainof® tutti quamte, = gl
¥eco la [rima visita e trasutal 770 Ca ced “s"€ 'vistd  Antonio di” Santo,
Marco ¢ stato lo primo ch & entrato’y Poi subitd’“da” I sv'e partato, |
¥ riguardanno®tutto il loco ghiuto™" = E verso della® scifa 's"¢ pottato . ‘
£ vidde ‘Antodio; che stava sferrato - Quanno’avauti alla’ scafa esso fu andatof,
Presto chili dinto jsso & trasuio. : Con |
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| Con voce! fentarfeeeta eliatiata lob m}:‘varc:} sehia*~t%tﬁ‘fﬁ6’ﬁé";s€tji1¢&l‘:i’§§§t: 0 LA
 Vieni Scafaro -anﬁé”&a?*ﬁiﬁiﬁ a'jihitiﬁ%{““%l gli disse (inrored ool i P
ﬁche vi éno 1'g:'iﬁn€ué§nb%ﬁ8a|§'i%;é"t%‘f, @125Ghe |i vistite: saratino, stan aré
A posta a Questi8rd isontwenato sl h pricsto unetiriete ave spedy
Dall’altra parte facéhe! i passare “Ed a Piedimuvate- I'f’fﬁ_-niﬁtjdaﬂcbi;,f
Ca ti ho stipato ' diece ‘cafline .« tegy loﬁ'tﬂ!é"i‘Mc}%Gam'é;”zh’éf‘ dicite =l
| Vienimi -passa’ presto’ un*-peliegrine. *' “Mle manna’ trenta camne di sedrlato,
Al Scafajolo sente 1a” moneta Jovie - Unaluo verse Napoii & vealip; “°
Neazonetta , e incaminisa fii ‘calato =+ Per pigitare galloni T qliaarfare . 20
Lo scafajuolo si tird ‘la reta, /it - £ 'Fﬁrné’_"xée-tr_{in?a ‘canma’a tharaviglia
[ B presto dinto alla ‘séafa fu entratd’; < Quelli ch: f ‘a':Napoli Man“g‘gﬁGif‘glifq
| Antonio stava ‘con la capo cojete, I Keeote li corrieri “furono “arrivali G
' Per non “esser visto dallo: cammarata’,  La robba ad Adtonio hanno portard ;|
isse-a 1o scafijolo sta ‘vigilagte, & - Tra vemi‘igiorai furono vestiti e
(a io so0 in spirito d¢ Antonio’ Santo’y  Tatti alla dragona di scarldto . <
il Poi disse alla moglie non tertere, < Di-s‘se-aill’i?-‘co’mb@g’tff,,‘éhe‘ ; :
Che tub'marito non sard amiazzato ; Ca volimmo § a trova lo T

el o

fiy ey I B By
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Ma | ho promesso inforrarie ‘00 vestitd koo risponne Domenico, Agito . 5 :
Jammo vedenno dove' sta ‘stracciatol,- Ne ho cento’ cinqaanta preparite, O
Ld%in ‘mano tenea unactorta’vita  *I | Carlo Luberto disse non’ supire :
Li consegnd ‘156 mazzate v 0t 0t Ne he-duceﬁ--td‘-{treiltﬂ apparecchia | ¢
Di niolignane le fece 1o ivestito i.l tre ‘casa’ Fierri “dissero ¢d’ sha : :

Stette tre’ miise' @ o lietio cioncaro: " {‘Ne tenimimo ‘seicento buoni fitte
 Ecco’ dalla scafa s? & partite; 0 0 . Anvanib @isse oray ‘wia pattite S -
il La via fdi*‘?I'Grtec*ﬁsér‘“ﬁé?pi‘g’léiatd;? A 12 viae della “Taverna ve ne andate ,

Quanno a Torteciiso’ fii audato,  * 'E quando dinto 13 woi Hitdve /8 .
Andd a: trovare jf suo zio amato, - “'Fate, che tatti voi lo salutate ;-
A1l zio che il nipote ha veduto, “Carlo Luberto com li compagai eatrd ,
| Pet ‘allegrezza sify sconocchiato, ¢+ Ed it “Tarver a7’ Subita’ salutd ,

[ Lui disse paura-non avite ; ' = © “Qudnto il Taverhare i vide entrare-, -

{¥a che un insagnatore i chiamate,  “Subiio €hbe’ jn teifa a sconocchiare |
f 10 j7che Ydcire’, ©icait «

¢ Se qualche scopperta vi ‘tenere, . OFUESYIL W

Datele a ‘me e non ne dubitate; = ‘Fa che sto traditore sia atiaccato .-

1l zio disse ho uno schioppo arrozzito , Da mizzate ‘avette'ing’ vestito - 07 1
' Che d;!_ *t;l"eﬂ't‘,"a‘:ﬂﬂi non ¢ ha»vg sparato ; + VAMO pletroli die due terzettate g
D1 Torrecuso ‘poi’ se nd andato, ° Poi Antonio- dinto e trisarh  1e 2ol
Pefh;ifgrévaf»‘é:,]-i suci ‘cammarata’, - O  Co larcortella 16 cyolln 1€ ha taglinte
ltegiorni sempre ‘fitto ha camminato £ poi dala Faverna sod partuti,
i IN€ con Teompagnisi fu scontratg | Per la via di’Viralano'son andasi e
Antonio vedendoli cosl vesiute . Quanno’ a Vitnlano fu atrivato, ro-




2 : :
rove n)a spm ds, Monaca v:stglw, - meVerso della Fajola con campagni S
Antonio’le levaje lo_vestito , ivs  Nell’ Oseeria. a fare un bel convito T

b due pistole’ ao;m 1 ha ;romco:, v Percu‘) voltan verso- 13 i lor calcaavu,
Li disse quanta tradnrurc Sitess o't All Oste domaadar in- qual partito
Turei questa morte provamtc, L Era Amtomo -CQft: 18001 rcampagm; wll
Lo scaanaturo in mano s’ ha mettuto - Esso rispose a, mensa son . 1" arduti ¥ iy
E a lo coré le detie na $CaNNAtRIala « ‘Onde |1 tutti ‘eatrorng inviperiti..
Po da Vatalano fu partuto i Antonio subitamente il lame ha sp.ntq‘
La vid di Cerrito, ave pigliaco - E spara I’ archibagio con furore . = |
vVlClﬂO a un humarello s2.n'8 andato  Ogai compagio a0cor. gon era leato .
E da pastore si, fu. comxglxam SRy Per render, a, quei sbirri alto terrore , |
Xcco na Lapomlv,fu venuto 4. - -Ma quei. Soldati con fiero spavento,
Pustore ail’altra parte. mi paasate ,  Faano gran foco, che rendea orrore ,
Antonio li disse, sarraggio- Compl@.tutﬂ Focata palla ad un compagio ha colta;
Voi con [’ amutule LLOPpO PEsAte « . Credendosi che Aatoaio fusse moro ,

0.s\ha mettuto - Subito. questa.nuova per turto si spanc{c
arte }’ ha, gqssato, : Che Antonio. per certo fsuse morto.,

- 'Ma iquesto. vxudaco fa una bugia si Tl
. E chi-lo credo et anderd in ,azug. o il
: Si parte Antonio; e s ne ¥a, Jontang
o+ . Avendo sempre Ja sorte in favore.. ., Il
tov_,., .. Poi dubirando di qu alche caso strano\,, M
.Di non. paga,re\qugdchc antico errore . §

Primo | arme in
Antonio dall’ altra p
11 dlsse ha c
1o 0 Amomo d Smt
1l Caporale ne_ ﬁg ) stupltou
“E la provmone eEbe ZELLato,y -,
¥ I'armatura appresso ave.perd
E subito il caporale. fu partuto. ;.

n0minate, -

Ecco da uel home allontanato wat  Pa dlss'e sal,hxcmnpabm cammate
E da’ chmem ve mga CErcuto , .. Appressi tutti q%annt,,me segaxte =
Da un suo caro |* ha swpuco, e L1 zoftioni tutti rmircscate o 1)
Percid cammina assai cautelato. . E quante ne trovate , o' accedite, -
E giunto in Frusinone sconosciuto Come leoni scatenati-andarono . .
Verso il Castello ne va dissarmato ;. Appresso ad ‘Antenio, tuttl cammarono
Cerca partito, e nel. parlar fra tanto, Ne¢ si sd ancora dove sian a,ndatl. il
¥u _confermato per Antonio di Santo. 0 pare. dove, sian ritirati.. J‘;
Presto si salva per, non mcxamp,are Cost nmsco di Amoruo il gran valord,
in man de’suoi crudeh aspri nemici , Coluai che szinbrerd up nuovo Marte

.3
Per Valmcntone si pose a c111mmre, ‘Disaa campagna fu priacipio onore, |

Verso d-ll’ Osteria con quatts’ amici , Cpmig, dx gid. narrossi a.parte, a paef
Cingu® alui ne restd per ben spiare Mx qui . fo fine ' chs. sono  tarde 1" ot
Tuuti gi’ effetei delli sum nemxcx > Son gid-stanco di- emplr ‘mie. carte,; -
Mz questi furon presx _dalla Cone, Vi narrai la saa vita,.e la. sua - sorte
¥ furono ben cinti di ritorte . - Tl Ciel lo suum da crudele mortes ;|

S“gper da questi , che Amomo € gito,
Ik FI N E.
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